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NON SONO TUA SORELLA

Questa nostra relazione

e durata un anno e mezzo,
cinquecentotrenta notti di passione,
ma ¢ finita all’improwviso,

come un gelido silenzio,

e una smorfia di rifiuto sul tuo viso.

Sono stata la tua amante
con la forza dell’amore

e t’ho dato con dolcezza
tutto il bene del mio cuore.

Questa storia cosi bella

I’hai cambiata, come un gioco,

nel rispetto tra un fratello e una sorella.

Hai smarrito in poche ore

quella febbre impetuosa

che mi lascia tanto amaro in fondo al cuore.

lo non sono tua sorella
ma una donna innamorata
che desidera in eterno

di sentirsi solo amata.

C’era in noi un desiderio

cosi intenso, da sognare

il piacere che puo dare un adulterio.
Non avrei creduto mai

che la fine di un rapporto

riguardasse in qualche modo pure noi.

Tu lo sai che io ti amo,
ti desidero e ti penso,
per due amanti come noi
I’amicizia non ha senso.

Ogni volta che mi guardi,
come fossi tua sorella,

vorrei darti un pugno in faccia
da spezzarti la mascella.



